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La Gazzetta di, Stato, del. Gran Du 
ento di Baden contiene quanto segue’; 
Il Quartier Generale del (Gen, Conte 
di Wittgenstein era ai 19. Gennajo ‘in 
Hagenau.. Agglugnesi , dietro notizie 
provenienti da ‘Mannheim ,.che poco pri- 
ma che .Strazburgo. foue stato investi 
to ,.3l- Maresciallo Vicror arene colà jo- 
Ifapresa una scorreria, the non poten- 
da. quindi -ritornarvi, ai fosse piegato 
vento . Nancy, e. che sa. fatica sfuggito 
fosse al Corpo del M, Blucher, il {jura= 
le Aranzava a marcie forzate. ..., 
{\.Qss Atss. ) 
Altra «del à, 


Di sono ricerote -da Langrea le se- 
Buemi, notizie; S, M. l'Imperatore d’ 
Avatria è. partito. ai. aa, Gennaro da 
Basilea; ni as. è giunto a lLaogres. 
S.-M, l'Imperatore di Rusia veragium 
to dl sò, 

In tutti i Inoghi ove l'Imperatore di 
Auttria è passato le Autorità si sono 
congratulate del smo felice arrivo ;s ced 
11 popolo che in.folla. gli. accorreva in- 
contro, To salutava con lieti evviva, 

Il Mi KgSino di  Metternìich : Mini- 
stro degli a ari,galeri, è Lord Cunle- 
reagh Segreiario di Stato Inglera ; #0 
no partiti da Basilea ai 33.., © sono 
pur essi giunti ai 25, a Langres. 

I Quartier Geo: del Marest, di Cam- 
po Principe di Schwartemberg è atato 
trasportato ai 26, a Chaumonti . .] Quer- 
Mar Generale del M. di Campo blucher 
Cra ai 24. a Gondretourt, 





L'armata di Slevia comandata dal PM. 
di Cimpo Blochèer, haprerozi 20. Tool, 
e Commerey. In Toul ba pigliato 1%. 
campofif, ‘e 4oo. prigionieri, quindì hi 
C'avanzara sino a Vauconleur, ove il 
nemico ha distrutto il ponte sulla Moss. 

Ai 17. Gennajo è comparto in Kiel 
il rapporto ufficiale della pace conchin- 
ss ni 14 tra la Danimarca, la Sveria, 
e l'Inghilterra. Fra i diversi popoli del 
Nord*non v'è più discordia ni gelcsia ; 
essi hanno riconosciuto che è loro in- 
teresse di vnirsi. Alleati con un sol 
fine, e col fine più generoso combatte 
fanno tutti per ridonare la libertà al 
continente, e. V' indipendenza ai Sovrt» 
Dì, ed alle Nazioni. L popoli del Nord 
non risguardano i Francesi come loro 
nemici ; cessi. mon  cenorcoro altro ne- 
mico, che colni che tutto fa ,. cnda 
impedire la loro riunione , colui i non 
:î può ripetterlo abbastanza } che vo» 
leva soggiogare tolli.i popoli, è pri- 
vatli dalla loro patria . 

Scriveri da Kie in data de' 19 Gene 
naro. "Tulle le truppe si metiono in 
marcia. Il Corpo del Ger Ca. Woron- 
off passa l° Elba premo Blankensee 
quello del Gen. Co. Wallmoden fresto 
Ortletburgo, è l'armata svsdese presto 
Boltzenburgo, è dirigonai, per quinto 
ticési, vertò Duneldorf. Gegi il Prin 
cipe Ereditario dà una ‘gran festa di 
billo: domani parte il Quartier Geoe- 
rale. ( Gaz. di Pienna } 


dla ' 
Clagenfurt 2. Febbraro 


Un foglio della Germania assicura che 
la Commimione atata scelta dal Corpo 
Legislativo, onde portarit presto il Mi 
nistro degli affari esteri a ricomescere 
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gli nivi risguardanti Je ultima traftati= 
fd} (pade ; Abbia nel’ eiò rapporto. par- 
lito «pn calore dei generosi princip) 
delle. Totenze-alleatà e specialmente 
del Proclama cho ONE medesime hanno 
emivato da! Franebforte at' Francesi il 
primo Decembre dell'anno \dacorami La 
mentorata Commiggomne (ba riconosciuto 
la necessità della pace, \&d' ha-qberto 
tipressamento 1/-— casso Così (asile di 
conchiudere la: pace con queste. Poten- 
te; noncessendo este entrate nel «terri» 
torin ‘framicere per 'hrima di conqiiita» 
re; & mon pretendendo sie altro dalla 
Francia: che la loro indipendenza , e quel. 
la dei loro alleati, — La. medesima 
Gozgetta dite che. il Senato in uo nuo- 
vò indiritzo mandato all'Imperatore sia 
sio nel seguente modo. depresso: — Si- 
‘ro, lpfivoon. dei vostri. popoli èconcar- 
de: egg tutti, implorano da vai. la pace, 
è vi pregano (a. non vpler. più pensare 
ille. passate conquiste; oramai: intieta - 
mente perdute. — (ago, cdi Clag. ) 


Colonta 10, Gennajo. 


c’Lunedi a  mezzogiorio “oro: entrate 
le primé troppe in Aquisgrana, ove con 
pranogiobilo verinero dal popolo. necol- 
Te. (Idem ) 


Basilea pr. Ginnago, 


Ai 18, è alata qui pubblicata al isuo- 
no del tamburo la proibizione di con- 
durte ‘viveri , ci altra simili cose ad 
Unitiga; sotto speni di. grave castigo, 
Questa piaara è bloccata. strettamente; 
v'è martcanta di varj artitoli necessat), 
e hon può bramal resislere lungo. tem- 
po. 

Parecchie. leltere: portano cha presso 
Metz stata sia una sanguinosa. battaglia 
con isvantaggio «de' Francesi - 


(.IJdem.;) 


La Gazzetta di Siottgard de'20. Gen. 
contiene quanto seguci 

Estratto «d'un rapporto piunto. qui 
oggi mattina per istafetta. da Langres 
io data de’ 22: corr. Ai 22, Gen. ag. 
ore. pomeridiane. S., M, d' Imperatore 
Alssandro è arrivato a Langres, 11 Prin- 
cipe di Schwarzenberg gli è andato in- 


contro © cavallo, Laneres portava pri- 
ra d'ora il'inome di = Pulcella =, 
perchè nom v' era stato giammnmni nes 
sun Sotrano yo Comandante” memic®. 
Primasdell'arrino dell' Trpera tant, dun 
Corrisré avéta' portato Va ‘notizi a Che 
il Duca di Vicenza era giunto in. Cha- 
tillon.sulla: Senna. IL L. Colonnello Co, 
di Thorn, .il. quale comandava gli a- 
vampniti della Vanguardia ,. err. giun- 
to coll'an'ora prima:-il Co. sl presen 
t5 al medesimo; e domindò quali fox 
iero ì suoi voleri; il Duca rispose:nbn 
mi a'taspetta di mamifestarli ‘che alvin- 
citora. Il. Principe di Schwarzemberg 
ha tosto spedito il General. Herzogen- 
bosch, onde assicurare la sua. perrona 
da''ogni eventuale dispiacenza, e per 
dichiarargli; ‘chè ‘il suo arrivo non poò 
irattenere lé ‘operazioni. 


————— 


Ai°4, Gernajo. è comparsa in Lione 


la seguente pubblicazione. 

Abifanti (della città di Liotet L'ar 
mata nemica: è penetrata cio Ginevra, | 
sui avamposti sisomo mostrati agli atret- 
ti ‘di Boupey, stoza aver atta miri, ché 
ouella di cuopriré Th doro armata. 

Egli ‘è impossibile che il nemico Vo- 
glia venire -a Lione; s gsporrebbe ad un 
pericolo evidente. 

L'Imperatore raccoglie a Rheims un 
esstcito di iocjono, uomini, fra Iqua» 
licvi onb'«yd)6d0) della: ue (Kuardie , 
Questa forza non perivetia ‘al nemico di 
margiormente avvictoarsi ‘al nostri. con: 
fini. i 

La pace colli Spagna è conchima, 

P' cosa certa che S. M. l'Imperatore 
hacaccéttato tutte Te condizioni. d' una 


pace ‘generale e che SCE. il Doca di. 


Cadure è partito pel Quartier Generale 
degli Alleati; psrquivi compire la grand' 
opera della pace. 
(Sen. } 
Ii Popesta' pi Lione 
D'ALRON. 
(Oss, Aust, ) 
Milano 16, Gennajo. 


Ogzi è arrivata in questa città la pri- 
mà colonna delle’ Truppe. ltaliané . cho 
ritornano dalla Spagna. Il Ministro. del- 
la: guerra col suo Stato Maggiore, ll 
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Prefetto, gli Ufficiali della 6uardia Na- 
riénale!, 600. ronò. andati. ad. accolgerli 
soleninemento fuori della porta .. 

Vi | ( Idem) 


 Tomostri lettori sanno. che-i PDiparti- 
menti dei Voghési, dell' alta Siona;- dell' 
alta Marne, del lora, del Doubs, è del 
iMontblane erano già ai 19. in gran 
parte. in potere: degli alleati; sccettua- 
epoche: piazze forti; e che 1) Quartier 
(Jenerale «della: Grande Armata. era. in 
Langres, la vanzuardia in Ohaumont. 
e-Joinville; l'armata del M, di Gimpo 
Blucher oltre Nancy, ed il Corpo d' 
Armata del Gen, Wrede presso Neufcha- 
teat . 

‘Ora egli &*tanto più interessante di 
leggere nelle: Gazzette francesi. le \di- 
sporizioni di difesà che fattesterano 15. 
giorni pritva. appuolo per queste pro- 
viocie. 

ll Senatore Co. Segur, uno-de' Com- 
missat) sirnordinarj, parlò ai Frarices 
in ‘Chaumont ai 4. Gan, nella «eguen 
te maniera: 

ju ar nemier sono in Francia. Fran= 
cosi! voi Sentite: qual doveri v imponga 
questa sola parola . 

Voi non vi lascierete ingannare dal+ 
le loro infedeli promesse, né v'atterri> 
ranno le/loro nudaci imprese. Easi-ha-- 
no voluto esperimentate, «© voi siate 
ancora Franceri, se una sorpresa possi 
abbattore. il ‘vostro coraggio, e pesi 
poisnno vivere per qualche tempo a spe- 
se delle mostre provincie vicine 21 con- 
Eni I] bi 

Non crediate però che il nemico az- 
vardar ti voglia di. penetrare nell'inter- 
no d'uncimprro, che -è armato per ar 
restar i invi progreni. L'esercito dell 
Imperatore composta «li Bo,coo ‘guet- 
rieri, il quale presto. arriverà net ro: 
ctrà paesl, Ti triterebba;- l'armata del 
Méno taglierebbe loro la ritirata, e -te 
guardie civiche farebbero loro mancare 
\ viveri. 

Una delle mostre *Vanguardie li ba 
più scacciati da Colmar: una divisione 
ibrtità da Pezsanzoneg li ha respinti ci- 
no alle vicinanze di Refort } i contadi- 
pi dell'Alsazia -hanno punito le foro vio- 
car. 

% 


Chi potrebbe presfar fede alla fmo- 
lata moderazione di questi stranieri è L' 
esercito della. Germania. non ha dana 
roj csto ai serve d' vna' carta mone- 
tala senza. credito, Se queste troppe 
giunsodocin'un luogo francese, il pri- 
mo. giorno pagano com qualche scudo, 
jlsecorido con .carte, ed. il terzo con 
violente, ed oltraggi 

Quando i nemici detrarono nel tor- 
ritorio elretico;, promisero di trattàzio 
qual pa amico; eppure hanno impo- 
sto alia cità -di Basilea nina contribu. 
zione di doe milioni; ed a-quella di 
Colmar. ur milione; ma le nostre spa 
de; e le picche dei contadini, li han- 
no pagati colla sola moneta che meri 
tino. 

L'esercito. dell’ Imperatore arficerà 
nel vostio Dipartimento fra. pochi, giot- 
ni. onde sollecitare ta conclusion. della 
pace. SM. saprà cal suo arrivo. pre- 
miare coloro che dafo avranno preve 
del.loro coraggio, è castignre Coo pm 
giusto. disprezzo quelli che jin questa 
gran. circostanza Dom sì 1000 dimostra» 
tì veri ed antichi Frances. | 

Abitanti dell'alta Marne, tutto deve 
acersicere il vostro coraggio: il memi. 
co vi teme; le ‘bandiere della. Francia 
sì ‘avvicinano per soccorrerri; la pace è 
%icina, i;sagrifirj che da voi sì preten- 
dono, altio. scopo. mon hanno, che una 
pace permanente, avendo SM lerma- 
mente decisa, che questi sagribt) deb- 
bano essere gli ultimi; portateli. dun- 
que. con lieto coraggio, e con fiducia. 

Ma affinchè questa bramata pace ren- 
gi cuarnto prima conchivia , è becessatio 
che il nemico perda ogni speranza di 
vivere a vostre spese, di spogliare. il 
ricco, ®. di tenere 10 ischiaviui coloro 
che nulla posseggono. ligli sarebbe già 
fuggito; non è che la ageranta della 
preda che lo Liatteoga. 

‘Ta sola notizia della vortra leva in 
massa può farlo decidere. a ritisara) . 
Sollevateri dunque, Francesi, «uiate prot 
ti a sollersivi. totti. coll ammi alla mar 
no. Ote sarà necemario. 

: ( H_Mes. del Tir mer. ) 

Parigi to Gennapo 

L'Imperatore ha AI €. pastato in re- 

ciata nella "corte delle ‘Tuillerien delle 











truppe di diversacqualità, “Tra Ja caval- 
leria eravi un corpo di Cosscthi fran- 
cesì, armati. come quelli. d'ana; lunga 
lancia. Le: Troppe erano numerosissime, 
e la mostra ha «durato 4; ore. 

I Marescialli Ney, Augereau; Qudi- 
net; ® Mortier sono partiti, ai .9,,;e ro. 
da. Parigi per recarsi in varie ‘direzioni 
all'armata. Non si sa ancora quando ab- 
bia 2 partire l'Ifhperatore. 

( Garz. di Fienna:) 
VARIETÀ. è 

La fama delle valorose: pesta degli 
Ausfriaci, e delle armate alléate,; pe- 
nettò appena nell'nccademia militato 
di Wienerisohi, Neustadt, quando que- 
sti giovanetti allievi palesarono. una bras 
ma impaziente di prendervi parte an- 
ch'essi; Il dire che bisognava. attende» 
re un'età. più  matara. quieiò ‘ difficil. 
mebte i più giovani, e ‘non appagò i 
più grandi che in apparenza. 

Infatti questi ultimi seppeto ua not- 
te deludere i pgnardiati; e fogeirsene. 
Andarono nell Dneterla coll’intenzione 
di portarsi all'armata d'Italia. La mat 
tion appresso ‘'nctorsero — i snperiori 
dell'Accademia della loro assenza, ape- 
dirono tosto degli womini in'troccin di 
loro, i quali ricondusero questa pics 
cola schiera d'amabili giovinetti alla 
loro classe, onde quivi in regolar mo- 
do sdempire alle loro bratie. 

Serivesi da Lipsia in data de' 7. Gen- 
naro. 

Nella nostra città v'è seran moto, e 
le benefiche conseguenze delle vittorie 
d'Ottobre si rendono éognora più visibi- 
li. Nom sera sperato invino, che la 
fiera dell'anno nuovo avesse a’ distin- 
| guersì con una quantità d'affari d’opni 
qualità ed avesse n dar nuova vita a 
parecchi rami di commercio del tutto 
arrenati, L'uficio de'passaporti era da 
tre seltimane jo quà continuamente af. 
follato dalla mattina sino alla sera. In 
totti gli articoli che sono di bisogno 
immediato per l'armata, p. e. il mex- 
zo panto, e la tela, ed' il cuojo , si 
sono fatti affari di tanta importanza , 
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Udine Dalla Stamperia di Liberale Vendrame. 


he cominciarono realmente: a. manoar 
îe merci, @ + è dovuto tranquilizzare 
molti compratori: coll" amicurarli che 
v'oattendeva quanto priva l'arrivo, di 
nuove provvisioni La. dana.a'è venduta 
bene dappertuito ; e poichè il. consimo 
stà in rapporto affatto inverso (col pro 
dotto, ed esseddo state molte. miglia)a 
di greggi sagrificate dalla guerra più 
distruggitrice fra quante altre mai fu- 
rono; si può calcolare che questo ar- 
ticolo abbia ad essere fra poco ricer» 
catinimo, eil più ben pagato: Gran 
riperche sono state fatte «di «macchine 
per filar lana; edi filatoj delle monta. 
pus della Samonia che quasi trolla ;fat- 
lo Avevano in tutto il mese di Seltem» 
bre, ed Ottobre; hanno ricevato . tutto 
ad un tratto nn moto.pgrande, e. salu= 
tare. ll commercio delle. mercanzie di 
cotane ha avuto risultati meno aggra= 
devoli. Pare che i Polacchi, ed-i- Kon 
si; 3 quali trovavanti alla fiera, se. ne 
fossero provvisti sufficientemente altro» 
ve;.in questa piazza esi si sono:limi- 
tati a comperare delle merci di seta, 
e degli articoli.di Lione;-de quali cose 


sono. stale, molto, ticercatey © si sono 


fatti de' buoni ‘affari. Sebbene varj nés 
goxianti, e. commissionar) Jogleti: {ome- 
ro qui varrivati «pel mare baltico piuttas 
via ib questa piazza. non si trovavano 
ancora merci inglesi, Finchè Amburgo 
non sarà liberato; non si commhercierà 
in niente coll’Inghilterra senoitchè per 
seconda mano. I prezzi delle merti co- 
loniali si conservano da alcuni mesi in 
qua quasi sempre allo steiso preazo. 
Straordinarie tono state ,;.@ non ‘appa- 
ganti le ricerche d'ogni «pecie di medi- 
ciné, pel.pran contume-che;de n'è fate 
to, .a motivo del contagio che ha fino» 
ra cridelmerite desolato queste \contra- 
de. Ma nulla. è che. più aconcerticil 
commercio ; quanto la marncanta di t 
naro; ed il vacillare del. credito. La 
misate calamità avevano: ‘portato seco 
fi mora dei papamenti in iicadenza, 
La promessa pero*dell'indivisibilivà del- 
lé Provincie Sassorii ha atsicurato i Vi- 
glietti di Stato, sele obbligazioni del- 
la Sassonia, 
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